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INFO FOCUS

Il Boia che avete appena 
visto morire in questo 
episodio introduttivo si 
ispira ad Hangman. Creato 
da Cliff Campbell e George 
Storm, fa la sua prima 
apparizione in Pep Comics 
#17 nel luglio 1941 per 
l’editore MLJ, “antenato” 
dell’attuale Archie Comcis. 
Bob Dickering nella 
versione originale aveva un 
fratello di nome John che 
era in realtà il supereroe 
Comet. Quest’ultimo, 
creato da Jack Cole, fa 
la sua prima apparizione 
nel 1940 su Pep Comics 
#01 (sempre MLJ). John 
era un chimico che scoprì 
un gas speciale molto 
più leggero dell’idrogeno. 
Dopo essersi iniettato il 
gas, John Dickering scoprì 
che poteva volare. L’unico 
effetto collaterale erano dei 
raggi ottici distruttivi. Per 
controllarli John si costruì 
un visore. Non è peregrino 
pensare che Stan Lee più 
di venti cinque anni dopo 
si sarebbe ispirato a questo 
personaggio per Ciclope 

degli X-Men. Ma torniamo 
alla famiglia Dickering. Nel 
numero 17 di Pep Comics 
Comet trova la morte 
cercando di salvare il 
fratello da alcuni gangster 
della banda di “Big Boy” 
Malone.  Bob, pur non 
avendo poteri, decide di 
diventare Hangman per 
vendicare il fratello ucciso. 
Diventando nei fatti un 
altro degli epigoni di the 
Bat-man. Nella storia del 
fumetto americano, Comet 
è il primo supereroe a 
morire in un fumetto. 
Una cosa curiosa, Bob si 
fidanzerà nella sua serie di 
avventure come Hangman 
con la ex-fidanzata 
del fratello defunto, la 
giornalista Thelma Gordon 
che era apparsa anche 
nelle avventure di Comet. 
Hangman nella sua vita 
editoriale (durata fino al 
numero 47 di Pep Comics 
e avendo avuto dedicata 
anch una sua testata 
conclusa con il numero 
8, nonchè apparizioni su 
Black Hood Comics #9 

e #10) dovrà vedersela 
con nemici del calibro di 
the Bullfrog, the Jackal, 
Captain Swastika, the 
Crusader, the Executioner, 
the Hunter, the Missionary, 
the Clockmaker, Mother 
Goose, the Snail, the 
Ferret e the Walrus. Nella 
versione Golden City 
Mystery Men (GCMM per 
maggiore semplicità da ora 
in poi), come avete avuto 
modo di leggere, John è 
diventato Joanna Gordon 
(prendendo il cognome 
della fidanzata “originale”), 
e i due non sono più fratelli 
ma marito e moglie. In 
questo numero zero fa la 
sua apparizione anche 
DoppioDiavolo. Ispirato 
al Daredevil “originale”, 
creato da Jack Bindere e 
Jack Cole, fa la sua prima 
apparizione nel settembre 
del 1940 in Silver Streak #6 
per l’editore Lev Gleason. 
Nella prima storia, 
Daredevil era muto per il 
trauma di avere assistito al 
brutale assissinio dei suoi 
genitori per mano di un 
criminale che lo marchierà 
con un segno sul petto 
simile ad un boomerang. 
Nella seconda apparizione, 



invece, le origini vengono 
cambiate. Il personaggio 
parla e ha visto morire i 
suoi genitori in Australia, 
prima di essere allevato da 
una tribà che gli insegnerà 
tutti i trucchi dell’uso del 
boomerang. Diventato 
adulto, Daredevil tornerà 
negli Stati Uniti per 
combattere il crimine. 
Nella sua vita editoriale, 
il Daredevil “originale” 
combatte epiche battaglie 
contro the Claw, cioè 
l’Artiglio. E il nostro 
Doppiodiavolo? Qui 
ritroviamo una versione 
molto più ambigua 
che invece è al servizio 
dell’Artiglio ed è di poche 
parole. Per ora non vi 
possiamo dire altro sul 
nostro DoppioDiavolo, 
ma torneremo a parlare 
di questo affascinante 
personaggio.  Si fa un breve 
accenno anche a Teschio 
d’Acciaio, che ritroveremo 
anche successivamente 
e di cui avremo modo di 
approfondirne le origini. 
Il personaggio di Ozma 
Ozlyn invece è totalmente 
originale, creato cio 
appositamente per GCMM. 
Il suo nome e cognome 
citano il sequel de Il Mago 
di Oz e l’attore Charlie 
Chaplin di cui il nostro 
personaggio ha le fattezze. 
Un ultimo chiarimento 
per quanto riguarda i 
luoghi citati in GCMM. In 
questo episodio vengono 
citati il Teatro Fawcett e i 
Laboratori Nedor. Alcuni 
luoghi in GCMM prendono 
il nome dal nome di alcune 
case editrici tra le più 
famose nella Golden Age 
del fumetto americano. 
In questo caso la Nedor, 
editore di Black Terror 

e la Fawcett, editore del 
Capitan Marvel originale. 
Avremo modo nel proseguo 
della serie per approfondire 
questi e altri argomenti 
correlati al nostro GCMM 
che come scoprirete è 
pieno di piccole e grandi 
citazioni. Golden City è 
una città che in apparenza 
somiglia a tante cose, 
ma poi, come scoprirete 
episodio dopo episodio, 
assomiglia soprattutto a 
se stessa. Vi salutiamo 
con gli studi realizzata 
dalla bravissima Isabella 
Manara per GCMM del 

Boia e di DoppioDiavolo. 
Ritroveremo Isabella 
nell’episodio uno di cui 
realizza i disegni. Sperando 
che questa iniziale 
permanenza nella nostra 
città vi sia piaciuta, adesso 
vi sautiamo. Ci rivediamo a 
Golden City.
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La notte è ancora lunga a Gol-
den City e una notte in cui pio-
ve a dirotto può accadere di 
tutto, anche che un barbone 
salvi l’uomo più ricco della cit-
tà. Non perdete...

Numero Uno
Terrore in una notte 

di mezzo inverno

Prossimamente on line su

Qualche breve cenno sugli 
autori di questo episodio 
numero 0. Ai testi troviamo 
Piero Viola, creatore di 
GCMM. Viola collabora 
con Cagliostro E-Press 
da sempre e ha firmato 
le principali iniziative 
editoriali della piccola casa 
editrice negli anni. Negli 
ultimi anni ha contribuito 
a collaborare alla creazione 
dell’IrregularVerso (Watson 
& Lovecraft, Lovecraft 
& Holmes, Daryl Dark), 
dell’Incrociatore Stellare 
“Emilio Salgari” e tanti altri 
titoli, molti a quattromani 
con Claudio Franchino. Ai 
disegni invece troviam il 
tratto sporco e disturbante 
di Ghetto. Chi si nasconde 
dietro questo “nick”? 
Possiamo solo dirvi un 

simpatico  ragazzo da anni 
infesta il web con i suoi 
fumetti con lo pseudonimo 
di “Ghetto”. Nel 2006 ha 
iniziato a collaborare con 
la fanzine “Fatece Largo” 
e ha pubblicato su “A6 
fanzine” e “Soccuadro” 
cimentandosi con le sue 
prime collaborazioni 
semiprofessionali. La sua 
prima esperienza con la 
Cagliostro si è verificata 
dapprima come disegnatore 
dei numeri 8 e 9 della 
seconda stagione di  “Daryl 
Dark”. Successivamente 
è approdato sulla nave 
spaziale Salgari realizzando 
alcune tavole per un 
episodio della prima serie. 
Lo ritroveremo nella terza 
stagione di Daryl Dark. Al 
prossimo episodio!
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